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Soggetto docu-film
titolo provvisorio
"ROMA CAPUT PERIPHERIAE"

II docu-film si apre su più gruppi di studenti, in diversi licei, con un effetto di contemporaneità (piano sequenza), impegnati a tradurre un passo degli Amores di Ovidio, e più precisamente l'espressione "Roma Caput Orbis". I gruppi di studenti hanno in comune l'amore per la musica rap. I tre gruppi di studenti si ritrovano, non conoscendosi, ad un evento a Ostia. Marco, del gruppo di Ostia, rivede Federica, del gruppo di Prati, che aveva conosciuto a Fregene, ad agosto. Prova a scambiare qualche parola, nella confusione della musica. Si perdono di nuovo, ma Marco la ritrova il giorno dopo su Instagram. Tra interrogazioni ed esiti alterni sprofondano nella quotidianità degli studi, dei like e dei messaggi.
II professore Piromallo, precario di latino e greco, residente a Prati, ottiene una supplenza di poche ore al Liceo di Ostia e un'altra al liceo di Pomezia, ingaggiando la dura vita del pendolare. In classe, e fuori dalla classe, si ritrova in un mondo a lui sconosciuto.

Piromallo si accorge che la distanza geografica tra centro e periferia può essere accorciata dalla musica, e dal rap in particolare. Nelle ore di trasferimento sui treni da Roma a Ostia e viceversa conosce gruppi di giovani musicisti di Ostia che affrontano it "viaggio della speranza" a Roma per un ingaggio, un provino, una produzione musicale. Ne conosce anche le sconfitte, il disagio quotidiano, la paura di affrontare altre sconfitte ancora.
Piromallo, precario economico, afflitto dalla precarietà affettiva, si offre di curare i testi delle canzoni rap, di trovare un metodo, delle ricorrenze utili da utilizzare in più brani, per esprimere tutto ciò che ha contraddistinto l'adolescenza di chiunque, dall'esigenza di diversità, all'incomprensione della rabbia adulta, passando per il sentirsi sprecato a scuola».

Ne parla nelle sue classi, stimola i suoi studenti. Marco, un suo studente, ma non dei più bravi. propone di organizzare una sfida, come un Certamen, una sfida tra freestyler in latino.

Piromallo organizza tutto, stabilisce i contatti tra le scuole. Ci sarà anche il liceo di Federica. I gruppi di studenti si ritrovano, si mischiano con i giovani rap musicisti, amici di Piromallo. Marco e Federica si perdono, mentre si ritrovano altre giovani coppie.

Tra prove di scrittura dei testi, di esecuzione, emergono altri giovani protagonisti che si preparano alla sfida finale, assistiti dalla giovane professoressa Marchetti. Tra tradimenti e colpi bassi per distinguersi nei propri gruppi, si arriva al D-Day.
II docu-film non racconterà l'esito finale della sfida tra i freestyler.










